
Vaccini, Speranza firma
intesa con i farmacisti 

Per il ministro della Salute, «la campagna sarà più veloce e capillare». L’arrivo di Johnson & Johnson previsto il 19 aprile

ROMA. Sulle vaccinazioni in far-
macia è stato siglato l'accordo. Ad
annunciarlo lo stesso ministro
della Salute: «Ho appena firmato
il protocollo con Regioni e far-
macisti per far partire in sicurez-
za le vaccinazioni Covid nelle far-
macie del nostro Paese - ha spie-
gato Roberto Speranza - la cam-
pagna di vaccinazione è la vera
chiave per chiudere questa sta-
gione così difficile. Oggi faccia-
mo un altro importante passo
avanti per renderla più veloce e
capillare».
Un accordo che prevede il via li-
bera alla vaccinazione dei farma-
cisti che saranno abilitati attra-
verso un opportuno corso - ad ec-
cezione delle vaccinazioni nei

confronti dei soggetti ad «estre-
ma vulnerabilità o con anamnesi
positiva per pregressa reazione al-
lergica grave/anafilattica». E ver-
rà  riconosciuta una remunera-
zione di 6 euro per l'atto profes-
sionale del singolo inoculo vac-
cinale (sarà poi demandato ad ap-
positi accordi con le Regioni e le
Province autonome il riconosci-
mento, a favore delle farmacie, di
eventuali ulteriori oneri).
E per accelerare nella campagna
vaccinale la prima Regione ad
aver arruolato le farmacie è stata
la Liguria dove è possibile im-
munizzarsi da oggi contro il Co-
vid. Al momento sono 52 le strut-
ture disponibili. A iniettare i vac-
cini  sano medici o personale abi-

litato. «Bisogna vaccinare tanto e
velocemente per poter ripartire»,
aveva detto il presidente della Li-
guria Giovanni Toti, ieri, annun-
ciando l'iniziativa.
Ed è previsto entro meno di un
mese in Europa, il 19 aprile, l'ar-
rivo del vaccino Johnson & Joh-
nson, già approvato le scorse set-
timane da Ema e Aifa. Si tratta
del quarto anti Covid che sbarca
nell'Unione Europea dopo Pfizer,
Moderna e AstraZeneca. Un arri-
vo molto atteso, anche perché il
vaccino è monodose, al contrario
di quelli attualmente in uso che
necessitano di richiamo: all'Italia
stando agli accordi europei spet-
tano 7,3 milioni di dosi nel se-
condo trimestre e 15,9 nel terzo.
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Il Senatore Salvatore Margiotta, capo-
gruppo Pd nella Commissione Lavori
pubblici del Senato, è intervenuto al-

l’Assemblea della Cooperative di Progetta-
zione e Ingegneria organizzata da Legacoop
Produzione e Servizi, sul tema “PNRR e In-
frastrutture, quale mercato per la progetta-
zione”. 
«Non vorrei -ha sostenuto- che in vista di ne-
cessari ulteriori interventi di semplificazio-
ne, si ricada, come sta avvenendo, nella ste-
rile contrapposizione tra i tifosi e i detrattori
del Codice, con i primi che lo ritengono uno
strumento perfetto e immutabile ed i secondi
che chiedono di cancellarlo tout court. La ve-
rità - ha detto Margiotta- è che, come ogni

legge, essa è perfettibile e migliorabile senza
stravolgerne i principi fondamentali. Ho ap-
prezzato che il ministro Giovannini in audi-

zione in Commissione abbia utilizzato il ter-
mine di reingegnerizzazione delle procedu-
re, anziché quello di semplificazione, tanto
abusato da risultare usurato: reingegnerizza-
zione dell’intero processo, in tutte le fasi di
programmazione, progettazione, iter autoriz-
zativi, compresa la Via, appalto, esecuzione,
collaudo».
«Dispiace invece assistere spesso- ha sotto-
lineato Margiotta- ad una discussione che non
tenga conto affatto della Legge 120, dell’11
settembre 2020, la legge semplificazioni: se
i protagonisti del settore la studiassero e la
applicassero, ci si renderebbe facilmente con-
to che tanti degli istituti che si chiedono, so-
no già previsti dalla legge medesima».

Ha incassato oltre 60
mila euro di fondi
statali destinati alle

imprese in difficoltà dichia-
rando falsamente di avere
subito un'ingente perdita di
fatturato a causa della pan-
demia. I finanzieri del Co-
mando provinciale di Cro-
tone hanno proceduto al se-
questro di beni e disponibi-
lità finanziarie nei confron-
ti di C.F., di 32 anni, im-
prenditore di Isola di Capo
Rizzuto che è stato denun-
ciato per indebita percezio-
ne di erogazioni in danno
dello Stato.
Nell'ambito delle attività di
contrasto ai tentativi di spe-
culazione sulle forme di ri-
storo previste per le impre-
se e per le persone in diffi-

coltà a causa della pande-
mia, i finanzieri hanno in-
tensificato l'attività di con-
trollo delle indennità e dei
contributi erogati accertando
che l'imprenditore, titolare
di un bar, al fine di ottenere
il contributo a fondo perdu-
to, aveva dichiarato il falso.
La ricostruzione del reale
volume d'affari dell'azienda
ha consentito di appurare
l'indebita percezione del
contributo verificando, al-
tresì, come il titolare del-
l'azienda, appena ricevuto il
contributo di denaro pubbli-
co, lo avesse immediata-
mente sperperato effettuan-
do spese di carattere perso-
nale non correlate all'attivi-
tà di impresa. Non solo, le
indagini finanziarie e gli ac-

certamenti bancari condotti
sui flussi finanziari dell'im-
prenditore, hanno permesso
di accertare che, sempre at-
traverso false comunicazio-
ni, l'uomo era riuscito ad ot-
tenere ulteriori contributi re-
lativi al Decreto Ristori, De-
creto Ristori bis e Decreto
Natale, previsti dallo Stato,
per un importo complessivo
di 182 mila euro. La somma
era già stata riconosciuta al
richiedente ma l'erogazione
è stata bloccata dall'Agen-
zia delle Entrate su richiesta
della Guardia di Finanza.
All'imprenditore sono stati
sequestrati in via preventi-
va conti correnti, depositi
bancari, beni mobili regi-
strati, beni immobili, titoli
azionari e quote societarie.

Ottiene indebitamente fondi crisi
pandemia, sequestrati beni

CROTONE Imprenditore che aveva dichiarato il falso individuato da Gdf

Infrastrutture: «Codice perfettibile senza stravolgerne fondamentali»
Il senatore del Pd Margiotta condivide la posizione del Ministro Giovannini sulla «reingegnerizzazione delle procedure»
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